
GIORGIO VOLA nasce a Pont Saint Martin-Ao- (1943) e dopo la maturità classica, presso il liceo 
Valsalice di Torino, e la laurea in  scienze agrarie, con lode, presso l’Università Cattolica Sacro 
Cuore di Piacenza - è impiegato (1968-1972) presso la Montedison - Centro di Ricerche e Sviluppo 
Antiparassitari - di Milano, dove ha lavorato all’analisi delle possibilità di sviluppo di diserbanti e 
alle sperimentazioni di campo per la registrazione e lo sviluppo di tali diserbanti in Francia. 
Dal 1972 è Ispettore agrario addetto presso l’Assessorato Agricoltura e Foreste della Regione 
Autonoma della Valle d’Aosta dove dal 1975 diventa Direttore del servizio di assistenza tecnica 
economica e sociale. 
Dal 1985 è Dirigente dei servizi agrari e zootecnici, poi denominati servizio di assistenza tecnica 
economica, sociale e dello sviluppo agricolo (S.A.T.E.S.S.A.) avente come obiettivo l’adeguamento 
e l’utilizzo delle risorse U.E. Dal 1996 al 1999 è Dirigente Coordinatore del settore agricoltura, 
funzione apicale dell’Assessorato. 
Dal 2000 al 2003 è consulente ed amministratore della società CCS (Centro colture sperimentali) 
che si occupa di micorrize e dal 2000 al 2007 consulente del Comité Economique Agricole Fruits et 
Légumes  du Bassin Grand sud-ouest Bordeaux.  
Dal 2002 al 2010 è consulente e Segretario di Caseus Montanus – Centro Internazionale per la 
Salvaguardia e la Valorizzazione dei Formaggi di Montagna . 
Membro dell’Accademia di Agricoltura di Torino (dal 1982) è stato tra l’altro: direttore 
responsabile (e fondatore) della rivista “L’Informatore agricolo - L’Informateur agricole 
dell’Assessorato Agricoltura, Forestazione e Risorse naturali della Valle d’Aosta (dal 1974 al 1999); 
delegato nel Comitato misto UE, Stato e Regione per i Regolamenti 5B e Leader (1993-1998); 
responsabile a titolo di capofila di diversi progetti comunitari INTERREG presentati in 
collaborazione con i rappresentanti della Chambre d’Agriculture di Chambery , di Annecy e della 
Regione Piemonte.(1993); responsabile e supervisore delle proposte dei disciplinari di produzione 
DOP e IGP per i seguenti prodotti agricoli:”Valle d’Aosta-Vallée d’Aoste Fromatzo” ”Valle d’Aosta 
–Vallée d’Aoste Jambon de Bosses”  ”Valle d’Aosta-Vallée d’Aoste Lard d’ Arnad”  ”Valle 
d’Aosta-Vallée d’Aoste Miel” “Valle d’Aosta-Vallée d’Aoste Renette”(1992-1995); delegato 
regionale  nel Comitato tecnico per l’Agricoltura del Ministero Agricoltura e Foreste (1993-1997); 
direttore responsabile di diversi corsi di formazione per agricoltori a finanziamento comunitario o 
ministeriale (dal 1978 al 1997); Ispettore Conciliatore per cause nei patti agrari(dal 1985 al 1999); 
delegato nella Commissione per la Montagna della COTRAO (Commissione transfrontaliera delle 
Alpi Occidentali) (dal 1994 al 1999). 
In particolare nel settore vitivinicolo è stato: 
responsabile della assistenza tecnica e del laboratorio del vino regionale; estensore e supervisore del 
disciplinare di produzione dei vini DOC “Valle d’Aosta – Vallée d’Aoste “(D.l.1983 e D.l.1992); 
direttore del CERVIM (Centro Internazionale di Ricerca per la Viticoltura di Montagna) e direttore 
tecnico della rivista “Viticoltura di Montagna”, edita dal CERVIM.(dal 1989 al 2000); responsabile 
a titolo di co-capofila del progetto “HEROIC WINE”, presentato alla UE in collaborazione con 24 
istituti di ricerca di 7 Paesi europei (1999). 
Autore di numerosi articoli per testate (La Stampa - La Gazzetta del Popolo-La Gazzetta Matin)  e 
di servizi radiotelevisivi (RAI e televisioni private).Tra i libri del settore vitivinicolo: Principali 
avversità e trattamenti della vite (EDAGRICOLE 1975), Vini e liquori della Valle d’Aosta 
(Musumeci 1977) Tutti i vini di Liguria-Piemonte-Valle d’Aosta (L’Artistica,Savigliano, 1985); Vini 
e Distillati della Valle d’Aosta (Musumeci,1990). La cucina e i vini valdostani (Phelina, Pavone 
Canavese,1997).Storia regionale della vite e del vino in Italia- VALLE D’AOSTA. (Accademia 
Italiana della Vite e del Vino. Conegliano (Tv), 2010);I vitigni della Valle d’Aosta negli studi di 
L.F.Gatta e di A.Berger( Edizioni OICCE. Canelli 2013.);Carema terra di vino e di emozioni(Hever 



Edizioni Ivrea 2013); L’enologia della Valle d’Aosta nel 1800 (L’Artistica Savigliano. Edizioni 
OICCE. Canelli, 2016.) 
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